
 

 

Dal Vangelo secondo Luca               Lc 2,22-40 

Quando furono compiuti i giorni della loro purificazione rituale, secondo la legge di 

Mosè, Maria e Giuseppe portarono il bambino Gesù a Gerusalemme per presentarlo al 

Signore -come è scritto nella legge del Signore: «Ogni maschio primogenito sarà sacro al 

Signore»- e per offrire in sacrificio una coppia di tortore o due giovani colombi, come 

prescrive la legge del Signore. Ora a Gerusalemme c’era un uomo di nome Simeone, 

uomo giusto e pio, che aspettava la consolazione d’Israele, e lo Spirito Santo era su di lui. 

Lo Spirito Santo gli aveva preannunciato che non avrebbe visto la morte senza prima 

aver veduto il Cristo del Signore. Mosso dallo Spirito, si recò al tempio e, mentre i 

genitori vi portavano il bambino Gesù per fare ciò che la Legge prescriveva a suo 

riguardo, anch'egli lo accolse tra le braccia e benedisse Dio, dicendo: «Ora puoi lasciare, 

o Signore, che il tuo servo vada in pace, secondo la tua parola, perché i miei occhi hanno 

visto la tua salvezza, preparata da te davanti a tutti i popoli: luce per rivelarti alle genti e 

gloria del tuo popolo, Israele». Il padre e la madre di Gesù si stupivano delle cose che si 

dicevano di lui. Simeone li benedisse e a Maria, sua madre, disse: «Ecco, egli è qui per la 

caduta e la risurrezione di molti in Israele e come segno di contraddizione -e anche a te 

una spada trafiggerà l'anima-, affinché siano svelati i pensieri di molti cuori». C'era anche 

una profetessa, Anna, figlia di Fanuèle, della tribù di Aser. Era molto avanzata in età, 

aveva vissuto con il marito sette anni dopo il suo matrimonio, era poi rimasta vedova e 

ora aveva ottantaquattro anni. Non si allontanava mai dal tempio, servendo Dio notte e 

giorno con digiuni e preghiere. Sopraggiunta in quel momento, si mise anche lei a lodare 

Dio e parlava del bambino a quanti aspettavano la redenzione di Gerusalemme. Quando 

ebbero adempiuto ogni cosa secondo la legge del Signore, fecero ritorno in Galilea, alla 

loro città di Nàzaret. Il bambino cresceva e si fortificava, pieno di sapienza, e la grazia di 

Dio era su di lui.   
 

La festa della Santa Famiglia in connessione con la solennità del Natale conferisce 
un’alta considerazione della famiglia, quale nucleo primario di apprendimento delle 
relazioni vitali, quale ambito iniziale di realizzazione umana e di conoscenza di Dio, e 
nel contempo quale immagine forte per parlare, sulla base dell’alleanza, dell’amore 
familiare di Dio per il suo popolo e fucina per lo sviluppo dell’umanità come famiglia 
umana nel tempo messianico. È nel rapporto con il Dio della storia della rivelazione, 
nella fiducia nel Signore che sempre compie le sue promesse; è nel compimento degli 
insegnamenti di Dio e nell’apertura al piano divino che la famiglia, ogni famiglia, 
trova benedizione e grazia, radicandosi nella logica del dono, come Maria e Giuseppe 
che presentano Gesù nel Tempio. Questa logica del dono è quella stessa di Dio, il 
Padre che ha tanto amato il mondo da dare il suo Figlio, ed è quella del Cristo che 
amato la Chiesa e ha dato se stesso per lei.  

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO”      
 

COMUNITA’ IN CAMMINO 
  31 Dicembre 2017 

FESTA DELLA SANTA FAMIGLIA 

I MIEI OCCHI HANNO VISTO LA TUA SALVEZZA! 

Preghiera per il Nuovo Anno! 
 

O Signore del tempo e della storia,  
che tutto hai creato per mezzo del tuo Verbo 

e tutto vivifichi nello Spirito Santo, 
continua a effondere la tua grazia sul tempo che scorre. 

Affidiamo alla tua misericordia l’anno che termina,  
le colpe commesse e il bene compiuto. 

Ci apriamo con fiducia all’anno che viene, dono del tuo amore,  
e ti chiediamo di riempirlo di opere buone, secondo la tua volontà. 

Dona pazienza a chi soffre, 
pace a chi è sconvolto dalla violenza,  

serenità a ogni cuore.  
Il nuovo anno, mio Dio,  
sia per tutti una grazia,  

una rinnovata occasione per amarti sopra ogni cosa  
e per amare gli altri come fratelli.  

Amen! 
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Annuncio del Giorno di Pasqua 
 

Fratelli carissimi, la gloria del Signore si è manifestata e sempre si 

manifesterà in mezzo a noi fino al suo ritorno. Nei ritmi e nelle vicende del 

tempo ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza. Centro di tutto l’anno 

liturgico è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto, che culminerà 

nella Domenica di Pasqua il 1° Aprile. In ogni Domenica, Pasqua della 

settimana, la Santa Chiesa rende presente questo grande evento nel quale 

Cristo ha vinto il peccato e la morte. Dalla Pasqua scaturiscono tutti i giorni 

santi: le Ceneri, inizio della Quaresima, il 14 Febbraio. L’Ascensione del 

Signore, il 13 Maggio. La Pentecoste, il 20 Maggio. La prima Domenica 

di Avvento, il 2 dicembre. Anche nelle feste della Santa Madre di Dio, 

degli Apostoli, dei Santi e nella commemorazione dei fedeli defunti, la 

Chiesa pellegrina sulla terra proclama la Pasqua del suo Signore.  

A Cristo che era, che è e che viene, Signore del tempo e della storia, 

lode perenne nei secoli dei secoli. Amen! 

PARROCCHIA “SS. ERMACORA E FORTUNATO MARTIRI”:  tel/fax 040-417038     cell. Parroco 3490691189  
           e-mail: parrocchiadiroiano@libero.it                                   sito: www.parrocchiaroiano.it 
SS.MESSE: Domenica 8.00 - 9.00 (slo) - 10.00 - 11.30 - 19.00  Sabato (prefestiva) 19.00 
 Feriali 7.15 (slo) - 08.00 - 18.00   
UFFICIO PARROCCHIALE: LUNEDÌ DALLE 18.30 ALLE 20.00 E SABATO DALLE 09.00 ALLE 11.00 
ORATORIO: DA LUNEDÌ A SABATO: 15.30 - 18.30  DOMENICA: 11.00 - 13.00 
CONFESSIONI: MARTEDÌ E GIOVEDÌ: 16.30 – 18.00    SABATO: 16.30-18.30    DOMENICA: durante le Ss. Messe  



COMUNICAZIONI PARROCCHIALI 

DOMENICA 31 
SANTA FAMIGLIA 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
LUNEDÌ 1 

MARIA SANTISSIMA  
MADRE DI DIO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

MARTEDÌ 2 
S. BASILIO  

E S. GREGORIO 

 
 

MERCOLEDÌ 3 
 
 
 
 
 

 

GIOVEDÌ 4 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

VENERDÌ 5 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SABATO 6 
EPIFANIA 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 

DOMENICA 7 
BATTESIMO  

DEL 
SIGNORE 

 

INFORMAZIONI 
 

� TE DEUM LAUDAMUS: un altro anno si conclude ed un anno 
nuovo è alle porte. Non possiamo non ringraziare Dio, il Signore 
del Tempo, per questo nuovo sguardo di misericordia rivolto 
all’umanità. Per questo, com’è tradizione, la sera del 31 
dicembre, dopo la Santa Messa delle ore 19.00 canteremo a Dio 
il nostro ringraziamento per quanto ricevuto in quest’anno e gli 
affideremo il nuovo anno con l’antico canto del “Te Deum”. 
Raccomando a tutti di partecipare! Per chi lo desidera, poi, la 
festa continuerà in Oratorio con un bel veglione di Capodanno. 
Per informazioni e per dare la propria adesione al Veglione 
rivolgersi a Claudio Stagni. 
  

� 1° GENNAIO: ricordo che il 1° Gennaio si celebra la Solennità di 
Maria Santissima Madre di Dio (Festa di precetto). Le Sante 
Messe avranno quindi il consueto orario festivo. Iniziamo il 
nuovo anno affidando nelle mani di Dio e della Vergine Maria, 
con la celebrazione della Messa, la nostra vita, la nostra 
Comunità parrocchiale e la vita delle persone a noi care  
  

� GIORNATA MONDIALE DELLA PACE “MIGRANTI E RIFUGIATI: UOMINI E 
DONNE IN CERCA DI PACE”: è ormai consolidata tradizione che il 
primo giorno dell’anno la Chiesa si riunisca in preghiera per 
invocare la pace. Alla preghiera, però, si deve unire l’impegno 
personale: la pace si costruisce quotidianamente, a partire dalle 
nostre relazioni personali. Non si tratta di fare solo qualche 
gesto di buona volontà ma d’intraprendere un cammino che si 
estenda a tutti gli aspetti della vita umana e che segua le vie 
della giustizia e del perdono. Ogni membro della nostra 
comunità parrocchiale viva questa giornata come occasione di 
riflessione e di scelte personali di riconciliazione e pace. Alle 
ore 18.00, presso la Parrocchia di S. Antonio Nuovo, il 
Vescovo presiederà una S. Messa per invocare il dono della 
Pace.  

 

� EPIFANIA: ricordo che Sabato 6 Gennaio si celebra la Solennità 
dell’ Epifania (Festa di precetto). Le Ss. Messe avranno, quindi, il 
consueto orario festivo.  
 

� CORSO IN PREPARAZIONE AL MATRIMONIO: Mercoledì 10 Gennaio 
prenderà l’avvio il Cammino di preparazione al Matrimonio. . Le 
Iscrizioni vanno effettuate entro e non oltre Lunedì 8 Gennaio! 
Grazie. 

 

� S. Messe: 08.00 def. Claudio 

09.00 v Zahvalo 
10.00 def. Palma, Mario, Giuseppe e Antonio 
 11.30 def. Angelo ed Ezio  

 19.00 per la Comunità (Te Deum) 
� Ore 18.30 Vespero Solenne 
 

� S. Messe: 08.00 def. Nevenka e Giuseppe 

  09.00 V čast Materi Božji za Mir 
 10.00 def. Giordano e Maria Teresa 

  11.30 per la Comunità 

19.00 Marinus, Rit e Sr. Petronia 
� Ore 18.30 Vespero Solenne 
� Ufficio Parrocchiale CHIUSO 
 

� S. Messe: 07.15 Za vse pokojne 
  08.00 def. Gina 

18.00 def. Marinella e Valden 
� Punto di Ascolto “S. Vincenzo” 
 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. Giovanni e Paola 

18.00 def. don Giovanni 
� Uscita Gruppo Animatori 

 

 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. Maria 
 18.00 per le vocazioni e def. Silva 

� Ore 17.00 ora di Adorazione pro vocazioni  
 

 

� S. Messe: 07.15 def.  
 08.00 def. Tullio 

 19.00 def. Laura 
 

� S. Messe: 08.00 def. Tullio 

  09.00 Za pavce žive in pokojne 
 10.00 def. Nicolò ed Emilio 

  11.30 per la Comunità 

19.00 def. Atonia e Matteo 
� Ore 18.30 Vespero Solenne 
 

� S. Messe: 08.00 def. Gerolamo e Domenico 

09.00 def. g. Stanko Zorko 
10.00 def. Claudia 
 11.30 per la Comunità  
 19.00 def. Caterina e Ruggiero  

� Ore 18.30 Vespero Solenne 


